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EO ARRESTI 
-—OOJ—: 

Riproduciamo i seguenti dispacci 
lìlfblioaii in un nostro Supplemento 
i ieri sera distribuitj graiwita» 
iieett® per la Città. 

ROMA 19, ore 11,20 orni. 
Oggi il! causa dei funerali non ha luogo 

i consueta relazione ministeriale al Re. 
Contìnua l 'agitazione; le case di alcune 

otabililà bancarie sono tuttora guordate. 
Si asserisce che le notÌ!Ìe giunte al Go-

erno sul risultato dell'ispezione al Banco 
i Napoli presentino qualche gravità. 

ROMA 19, ore 11,45 a. 
Tanlongo e Lazzaroni sono guardati a 

ista nelle proprie abitazioni. 
Si attende di momento in momento la 
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notizia del loro arresto,: impressiono stra 
ordinaria. 

ROMA 19 ore 3 p. 
Tanlongo e Lazzaroni, furono arrestati, 

essendosi scoperti alla Banca Romana 60 
milioni di eccedenza nella circolazione, dei 
quali 2i senza corrispondente attivo. 

I FUNERALI 

yiTTORloÉiANUELE 
L a M e s s a di Tel ja ld iu l e Ross i 

Il g i ad i z io di u n a C o m m i s s i o n e 

Troppo tardi, per essere inserito nella 
edizione di ieri, ci giunse questo dispaccio. 

Lo pubblichiamo volentieri oggi, massime 

tornando esso ad onore di un egregio mu­
sicista, molto noto naila nostra Regione : 

Roma 19, ore 12.40 m. 
(S) La funzione religiosa al Pantheon è 

riuscita veramente solenne. 
11 pubblico, che cominciava già ad af­

follare l'ampio Tempio quando vi telegrafai 
due ore fa, lo ha poi man mano letteral­
mente stipato. 

Le Autorità tutte, tutto il Corpo diplo­
matico, una folla di decorazioni, circa una 
ventina di Generali. 

La cerimonia procedette benissimo. 
Sulla messa di Tebaldini e di Rossi vi 

ho gifi telegrafato. La massa del pubblico 
si aspettava naturalmente qualche cosa di 
pivi rumoroso ; però gli intoìiigenii compre­
sero subilo la finezza della musica, ed an­
che i profani alla fine furono, come si dice, 
cunvinli del genere. 

Dopo la terza audizione posso confermarvi 
pienamente il giudizio che vi ho giii dato. 
I pezzi che vi segnalai ."urono quelli che 
più piacquero, specialmente il TxH mirmn 
e lutto il Dies trae di Tebaldini o il Sanctus 
di Rossi. 

L'esecuzione so non perfetta, molto buona, 
1 soprani un po' incerti. Nel complesso però 
ò opinione generale che i due,maestri non 
potevano fare di più. Ciò che non liiera-
viglia chi conosco le esecuzioni della Schola 
cantorttm di Venezia, di cui il Tebaldini è 
(liretlore. 

• . ' . 

Per lettera poi il nostro corrispondente 
ci ha mandalo in data del 1 8 : 

(8) Sulla messa dei maestri Tebaldini e 
Rossi, che si eseguirà domani al Pantheon 
per i funerali di Vittorio Enisnuele e sulla 
quale vi ho già telegrafato, vi mando un 
aneddoto curioso. 

Sapete che per la messa da eseguire in 
questi annuali funerali si apre un concorso. 

Orbene, al primo esame dei lavori pre­
sentati al concorso, la Commissione esarai-
natrico scartò la messa, perchè fu presen­
tata al concorso in partitura colle quattro 
chiavi proprie ad ogni voce, invece che in 
chiave di sol. 

Tale deficienza, -'a parte di alcuni membri 
delia Commissione, incipaoi a leggere una 
partitura a quattro voci, ha destato grande 
sorpresa e fu non poco commentala qui a 
Roma. 

Fortuna poi che uno dei membri, che se 
intende, data un' occhiata alla mossa, ne 
comprese il valore e domani alle 10 
la messa sarà eseguita. 

Lk MIA VITA 
ROiVIANZO INEDITO 

DELLA. 

CONTESSA DASH 

— Voi sapete come .si feoo il no.5tro matri­
monio; sapete ch'era una fanciulla, romantl-
!a insieme e allegra quaiido vi sposai, perchè 
mio padre flnse di contrarìara 11 mio genio, 
Slide (fargli più forza, voi sapete tutto que­
sto; però 0' è una cosa che non sapete: io 
non vi ho inai amato. 

— Strana e lusinghiera oonfessionel 
—, No, non vi ho amato mal di vero nf-

folto. 
— : Allora dunque voi amavate quel signor 

di Tonnay. 
— Nemmeno per sogno. 
— E chi dunque? 
— N6s,suno. 
— ISessuno? 
— No, io non ho sentito affetto par nessu­

no. Questi sentimenti effimeri ed imperfetti 
sono tanto lontani dalla passione ooras ;dal-
l'indifferonza. 

—- IS come sapete voi ciò? 
- - Lo so per paragone, per la conoscenza 

che ho di me stesso. 

— Voi ora amato senza dubbio? 
— Amico mio, amerei so voleste. 
— Se volessi io ! 
— Voi, voi solo. Vedete, Ernesto, in certe 

nature i sentimenti tn impressioni non sì 
sviluppano che mollo taidi. Fin qui non sono 
stata che una ragazzina senza energia, seuzii 
idee; sono stata civettuola, leggera, come lo 
dicevate or ora. Ciò m'ha bastato; ora non mi 
basta più; il volo cada dai miei occhi, sonto 
il vuoto della mia esistenza, sento l'isolamen-' 
to, nel quale vegeto, e ho cercato attorno a 
me la causa di questa tristezza. Ho bisogno 
d'amore, Ernesto, voi solo al mondo avete di­
ritto di concedermelo, ed è a voi che lo doman­
do, non me lo rifiutato. 

,lMio marito mi guardò stupito. 
~ Amore? Ma no sento molto per voi, 0-

dilia, vale a dire quanto un uon*o di trenta­
sei anni può sentire, dopo parecchi anni di 
matrimonio, un amore duraturo per t.itta la 
vita, perchè è ragionevole, 

•=- Non è il ragionamento ohe mi occorre, 
capite? è la passione, la passione giovino, ar­
dente, quala credo dover ispirare. 0 ' è una 
gran sventura nella nostra vita; voi l 'avete 
(ìnita col cuore (quando io min ho ancora in-
oominoiato; voi non avete altri desideri che 
la calma e il benessere, quando io non posso 
vivere cho noli'agitazione e nel .movimento. 
Come si fa ad intendersi? 

" E i vostri doveri, Oililia? 
— Iji conosco e li adempirò; ina qual for­

za ha il dovaro in l'accia alla felicità? Quan­
to battaglia bisogna sostenere con i fantasmi 
che c'iuseguono, che vi gridano di seguirli I 

DA E\OMA 
{Nostra corrispond. partic.) 

Roma, 19. 
Dunque, tra pochi giorni, l'apertura dèlia 

Camera'. 
Noti vi dirò ohe i Ministri saluteranno con 

uu cordiale benvenuta i depufati più diligenti, 
ma visto che Giolittì, né da solo né con l'aiuto 
dolio Zanardolli può impedire il ritorno dei le­
gislatori, tant'è fare buon viso; una stretta di 
mano eloquente, un sorisetto promettente, una 
frase ohe dice, 0 non dice, non nuocono mai 
pressò i novellini, a molti dei quali, per essere 
stati alla Oamora una ventina di giorni, pare 
già di avere il diritto di chiamarsi veterani 0 
quasi. 

Vi assicuro, i corridoi della Camera sono 
ora una farsa quotidiana, e si capisce. I pro­
grammi elettorali e le professioni di idee, sia 
politicamente sia economicamente, (lavano nel 
tempo aiidietro al candidato ed al neo eletto 
un carattere che non poteva perdere se non 
per straordinari avvenimenti, e quindi 0 alla 
Camera e nelle salo delle riunioni egli ora 
classato (sono frasi tecniche cho io ripeto). 

Ora, stranissimo fatto, nell'Alta Italia e spe-
oialmente nei Veneto ed in qualche altra Re­
gione, vediamo cho deputati eletti per i voti 
del iiartito liberalo moderato, sentono il biso­
gno appena toccano il eosidetto sacro suolo di 
Montecitorio di farsi presentare al Presidente 
del Consiglio dei Mini.stri, e la presentazione 
in molti oasi ha la potenza magica di conver­
tire al ministerialismo anche coloro che con 
l'armi in resta eransi schierati con l'opposi-
zion(>. Di questi campioni potrei citarvene pa­
recchi, e ciò ohe è più doloroso è cha la lue 
è penetrata anche nel Veneto. 

Con tulio ciò queste farfalline della politica 
non riescono a sanare o neppure a medicare 
le ferite che quotidianamente il Presidente Gio­
littì I ioeve da vecchi parlamentari suoi amici 
sinc) ieri, ed oggidì riservati, attesa la troppo 
frequentemente constatata poca correttezza di 
Governo. 

Porse l'intervento di uomini, che quando è 
in gioco un grave interessa nazionale, sanno 
dimenticare il partito in cui militano, forse 
queste riesciranno a trarrò a riva il progetto 
sulle Banche, ma palesemente si parla e si di­
mostra l'insipienza del Governo e lo si con­
danna e per la sua condotta precedente e per 
quella attuale. 

Le dicerie sulla Banca Romana aumentano 
in proporzioni grandissime. Vorrei puro essere 
nel vero dicendo che è da persona assennata 
attribuire ad esagerazione molto di ciò che si 
scrive nei giornali, ma dopo l'affare Cucinieilo, 
ogni moderazione sarebbe fischiata, poiché si 
domanda dovunque come un cassiere può di­
sporre di 2500001 lire, ed in qual modo gli 
Amministratori esercitavano la quotidiana tu­
tela. 

-— Mia cara, non capisco nulla di tutto 
questo. 

— Non comprendete? 
=. Ail'atto. 
— Bisogna allora che vi dica tutto il mio 

pensiero, per quanto colpevole esso sia, e che 
Io è mio malgrado, amico mio? Ebbene, sap­
piatelo dunque, se non volete concedermi 
quell'amoro che vi supplico di accordarmi, 
so rifiutate di vegliare su me, ,di guarire la 
mia anima ammalata e ferita, succederà qual-
ebo sventura. 

•= Eh! mio Dio, e quale? 
= 0 diverrò pazza, lo ripeto, 0 ne amerà 

uu altro; non vedo un terzo partito. 
— Mia cara amica, vi sUdo ad essere più 

pazza di quelli» ohe siete. 
= No, no, cercherò altrove quello che voi 

tanto disprezzate. 
Egli si mise a ridere, 
— Cara Odiiia, questo succede agli sciocchi; 

provenirmi cho m'ingannerolo, che mi tradi-
ratel É una fatica sprecata, non lo credo. Vi 
conosco meglio di voi. La vostra mente ele­
vata, la vostra nobile intelligenza, i vostri 
saldi prinoipìl non cederanno così ai capricci 
della vostra salute. Voi avete mal di nervi, 
prendete questo p«r un vuoto del cuore, e fab­
bricate là sopra dei castelli di carta che con 
un solilo si rovesoieraniio. Credetemi, mia ca­
ra, rìflatteleci, occupatevi, scacciate la tenta­
zione, bandite Is illusioni e la poesia. Guar­
date davvioino la posiziono ohe Dio vi ha con­
cessa. Bella, ricca, giovane, voi avete un ma­
rito onesto, che vi appartiene corpo ed anima; 
se concepite un desiéorio, lo si soddisfa imm«-

Le garanzie del Tanlongo, del Lazzi 
Torlonla non potevano in alcun moij 
sottratto nel caso di responsabilità, 
ò .assennatezza l'attendere, tanto jiii 
alla Banca Nazionale cho assume la l'niujuu ,̂,,, 
ne dire l'ultima parola(l). Ma frattanto anche 
(la questa situazione di cose, il Governo esce 
ferito, tanto più ohe dopo ohe il Presidente 
del Consiglio mostrò di farsi 11 paladino di un 
«omo ohe dà le maggiori ragioni agli attac­
chi dei Giornali. 

Quanti» all'agitazione che da qualche setti­
mana si va creando sul progetto di riforma 
universitaria, è universalmente biasinijita la 
condotta del presideute Giolitti, poiché la sua 
astensione è evidentemente il risultato di uu 
conto aritmetico. Di ministri migliori 0 no dal 
Martini non è difficile trovarne, di presirlenze 
del Consiglio, una volta perdute è ben di/Il-
elle ritrovarne altro, specialmente quando in 
pochi mesi di eosidetto Governo s'è fatto uno 
sciupio di una tortissima situazione. 

Parvi il profeta di quanto durerà il Ministero 
attuale sarebbe cosa arrischiata: però toiieto 
por fermo che in una votazione di fiducia, 
verriinno al pettino i molti nodi. Cosi le ormai 
riconosciute ingerenze governative nello ele­
zioni - e su quest'argomento ne avrei di in-
toressanti da raccontarvi anche delia vostra 
provincia; così delie nomine dei senatiiri, que­
stione del tutto morale, e clia è ai suoi esordi -
così delle nomine al Consiglio di Stato, un 
tempo, vero Consesso di uomini cho al paese 
avevano resi servigi ominenti, ed ora ulfi'a ai 
più arditi ince.satori del Governo, unico (y 
solo merito d'il neo consigliare pi-ofessore vi­
centino - così infine la creazione di commis­
sioni senza scopo, ma destinata intanto ad es­
sere amiche al Governo. Tutto ciò, vi assi­
curo, ha irritato molto tra gli amici del Gio­
litti ed anche dei Brio, il quale da parecchio 
tempo non ha evidantomente a scopo princi­
pale di-̂ lla sua vita politica, che di restare mi­
nistro. 

Eppure, il Brio e tale Y,aÌ6nt'uomo, obo per­
sino la più potente nazione dei mondo ce l'ha 
invidiato, e co l'invidia quale costruttore na­
vale. La fama del lìrin rimarrà por secoli, 
polche egli contro la maggioranza degli Stali 
europei opinò per quel sistema di navi, dippoi 
ovunque adottato, che pose l'Italia nel primo 
rango della potenze navali. Ed è strano comii 
il Brin arbitro in Europa ed anolie al di là 
dei mari, di ogni questione che a costruzi uii 
navali si riferisce, è strano come non gii sia 
bastala una gloria, una vera gloria cha ne.s-
suno al mondo può conti'astarsi, od aspiri an­
che alla gloria di uomo di Stato per la quale 
si richiedono doti e qualità che egli non pos­
sedè. Ma se cadrà il Giolitti e con osso cadrà 
il Brin, questo si rialzi'rà più forte di prima -
di questa sua forza ce ne ha già dato altri 
psempi, e generalmente por quanto si deplori 
la sua condotta, lo sì rispetta assai, e mentre 

diatamente; cosa occorre di più? Col vostro 
carattere , vi lascierete dominare da fredde 
teorie, impossibili ad eseguirsi, e che uccido­
no quelli ohe le sognano? Ancora una volta vi 
dico ohe non lo credo, che non lo posso cre­
dere. Noi non parleremo più di questo pò-
noso argomento. Mettete alla sordina la vo­
stra immaginazione perchè, .se 1' ascoltate, vi 
condurrebbe troppo lontano. 

Dopo queste parole, mio marito si alzò, mi 
prese per mano, mi condusse nella mia ci­
merà, e mi lasciò. 

Rimasi allo stosso posto, tanto stupita come 
sa mi avesse annunciata la caduta del globo; 
uu torrente di lagrima mi sollevò, mi conten­
ni 0 piansi tutta la notte. 

CAPITOLO Xt 

Il p r i m o e r r o r e 

Quella sera deciso della mia sorte ; la pas­
sione che poteva ancora dirigere, che si sa­
rebbe Iportata verso mio marito, se l'avesse 
-accettata, cercò un'altra mira alla sua avi­
dità. 

Ernesto, con la sua ragiouovole e beffarda 
indifTeranza, pose il suggello alla mia sventu­
ra. Mi concentrai in me stessa; m'abbandonai 
a' miei stravaganti desideri, ora inflno pronta 
a soccombere tosto ohe se ne fosso presentata 
l'occasionG, 

Quanta strada aveva fatto in un mese! com­
prendeva ora cho ne potava amara un altro, 
d'un «(mora platonico, amava a vicenda gli e-
roi di tutti i poeti aspettandone uno per me. 

Egli non tardò a presentarsi. 
tino dei castelli vicini, da lungo tempo di­

sabitato, apparteneva a! conte Leonzio di 
Cbambourg. 

Orfano, ed educato dai suoi tutori io paese 
straniero, entrò al servizio al suo ritorno in 
Francia; non aveva mai pensato fino allora 
di visitare l'eredità dai suoi antenati, quando 
un bel giorno lo vedemmo comparirò in |A!-
sazia, 0 mi fece una visita. 

Leonzio di Obambourg, a ventìcinque anni, 
era grande, slanciato, d'una flsonomia nobile 
e spiritosa. Il suo viso, senza offrirò uua per­
fetta regolarità, avea un immensa attrattiva 
d'intelligenza 0 di distinzione. Avea ricevuto 
una ammirabile educazione, di quelle educa­
zioni tanto rare da noi dopo la Rivoluzione; 
egli mostrava tutta la buona volontà, tuttala 
galanteria d 'un cortigiano delle Cronache 
d'anticamera. 

h\\ trovò bella, 0 in meno di tra settimane 
prese per rae un amore appassionato. 

La nostra vicinanza, 1' affabilità de' suoi 
modi prontamente ci avvicinarono, e ogni se­
ra venne a [far parta del nostro inlìmo cir­
colo. 

Ernesto l'apprezzava moltissimo; essi anda­
vano assiemo alla caccia, ragionavano di co­
se gravi e lìlosofiche ; con me il signor di 
Chambourg parlava di poesia e di romanzi; 
con Adriana diventava quasi maare di fami­
glia; con Wilfrid, disoorrava di servizio mili­
tare: con gì' ingegneri di matematica: diceva 
ad ognuno quello che meglio gli conveniva e 
a tutti piaceva. 

{ConlinuaJ 



con una palla nera sarà battuto, verrà iioi 
chiamato a comporre il Ministero.. 

Ed allóra incominciavano i gua( anche por 
il Brini poiché lo ^aiiardelli, e il Òrlspi hiinno 
le stesse aspirazioni di presidenza del Consi­
glio che ha anche il Brin. E non va dimenti­
cato che propriamouto in questi giorni il Ru-
din! ha presentato alla Segreteria della Ca­
mera, domanda di Interpellanza sullo voci in­
sistenti di raalveraajionl o disordini della Ban­
ca Romana. La mossa fu giudicata abile, od 
io credo che ossa sia uno di quegli scatti del­
l' animo del marchese, i quali vi portano som-
pro un contingente di moralità, nota, alta e 
solenne. 

Concludo che il Ministero attuale prosenta 
•un tatto strano. Sorto con le traditrici sim­
patie di una Camera moribonda, non trovò 
modi dì raffermare la sua autorità. Adunò i 
Comizi por lo elozioni generali, e nessuna 
provincia fu immune da indebito ingerenze 
governative. Nominò del senatori che non fu­
rono ammessi - offesa gravissima, ma che po­
che settimane giustificarono con i fatti già ve-
rifloatisl alla Banca Romana. Getterà IMartini 
ministro doli' istruzione che sta fermo nella 
sua riforma universitaria, e di cui Qiolitti de­
plora, almeno per ora, la fermezza. 

Nessun atto di Governo compiè quest'uomo 
ohe si atteggiò a grande, ma ohe restò pig­
meo anche di fronte ad avvoiiiraenti di cui a-
vrebbe potuto farsi un elevato piedistallo. La 
legge sulle Banche di cui tutti no scorgono 
il principio - quella sulla riforma universitaria 
che egli abbandona al ministro dell'istruzione 
pubblica, destinato a lottare conio forze bat­
tagliere delle Città sedi di Università da sop­
primersi, e con la indiiferente apatia del pre­
sidente del Consiglio. 

So con queste verità e con la Camera ohe 
abbiamo è possibile fare una profezia sulla 
vita più 0 meno lunga del Ministero, fatela 
voi ; quanto a me, ne desidero la caduta poi­
ché tutto può avvenire, ma un cumulo d'im­
moralità come quelle veriBeatesi in questi ul­
timi mesi, r Italia non lo vide, e si può as­
serire non lo vedrà mai. 

C) Dopo gli avvonimonlì che ci furono ieri telegrafali, 
<li]esl'oBscrv»zìoiic dell'onorovole nostro corrlspondcnle per­
do por forza di COBO, alliunalo doUa sua ifficncin. 

li commercio con ia Spagna 
AbbLamo da Roma, 19: 
(S.) - Ricorderete che in una delle ultime 

sedute della Camera, discutendosi il trattato 
di commercio non la Spagna, fu raccomandato 
all'on. Brin di cercare di ottenere da questa 
il trattamento della nazione più favorita. 

Ora si assicura cho il Brin ne abbia fatto 
domanda ma che sia venuta comunicazione alla 
Consulta che il Consiglio dei Ministri tenutosi 
a Madrid il 12 corrente ha deciso respingere 
la domanda del governo italiano. 

Dispacci Telegrafid 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19. — Discutendosi al senato il 
nuovo pregetto di legge sulla stampa, si ap­
provano gli articoli cho stabiliscono il seque­
stro e l'arresto preventivo già respinti dalla 
Camera. 

— La Camera discute il bilancio degli esteri. 
Due deputati di estrema sinistra avendo 

chiesto, come succcede tutti gli anni, la sop-
piessione dell'ambasciata presso il Papa, Se-
velie risponde che tutti i suoi predecessori 
combatterono lo stesso emendamento presen­
tato ogni anno da membri dell'estrema sini­
stra, e soggiunge che l'ambasciata presso la 
santa Sede devo mantenersi finché durerà il 
Concordato. Ricorda l'opera proBcua dei mis­
sionari francesi in Oriente. {Aj>2]tausi). 

Dreyfus chiedo che si accordino fondi alla 
colonia francese a Belgrado per la costruzione 
di una chiesa, I' attualo chiesa appartenendo 
alla legazione dell' Austria-Ungheria (appro­
vazioni.) 

LONDRA, 19. — Le ambasciate di Francia 
e Russia informarono Roseberry in home dei 
loro Governi che questi entrarono per nulla 
nell'attitudine del Kedive, che ignorano. 

Tutu 1 giornali si felicitano del pronto ter­
mine della orisi egiziana. - Rilevano general­
mente l'attitudine corretta dol Governo fran­
cese. 

Il Daily News dice : Develle si mostrò più 
moderato che là stampa francese. La politica 
dei liberali in Egitto rimane invariata. Quando 
r Egitto potrà camminare solo, essi saranno 
felici di abbandonarlo. 

CAIRO, 19. =• Il giornale udiciaio pubblica 
la nomina di Riaz pascià a ministro dell'in­
terno e presidente del Consiglio ; gii altri mi­
nistri rimangono. 

GIORNO PER GIORNO 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

^Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciò scuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tulli gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Unciale. 

È assai criticata da molti giornali la de-
liberaziorte, che dicesi presa da! Ministero' 
di mandare a Chicago un ' int iera 'squadra, 
invece che una nave sola, in rappresen­
tanza dell'Italia, 

X 
Questo sistema di farci lare la parte di 

tìnto Principe, mentre ognuno sa in quali 
penose distrette ci troviamo, irrita ì ben 
pensanti, e riesce a far perdere fin t'ultima 
speranza che si voglia pensare proprio sul: 
serio a sciogliere il grave problema delle 
economie. 

X 
Non parliamo in questa cronaca della 

cosidetta orisi bancaria, perchè i telegram­
mi e le informazioni particolari ne dicono 
anche troppo. 

Rileviamo soltanto questo: che mentre la 
stampa ministeriale, specialmente quella 
delle Provincie accusava i giornali dell'op­
posizione d' inventare fatti non veri ed in­
verosimili, e di spargere ad arte mostruose 
calunnie, i fatti rivelati dimostrano non 
solo verosimile, ma vero tutto ciò che sem­
brerebbe paradossale: tale sarebbe la no­
mina del TanìotiffO a senatore, mentre 
dalle ispezioni già fatte qualche cosa di 
relativo a questo signore si doveva cono­
scere 11 ! 

X 
Ma lasciamo per ora il tristissimo argo­

mento, ed aspettiamo che il governo ci 
dica che cosa intende di fare quando sì 
svolgerà l ' interrogazione annuuziata del-
l'onor. Rudinl. 

X 
È molto lodata da tutti i giornali la no­

mina dell'onor. Palumbo a sotto-segreta­
rio generale della marina. 

Egli gode moltissima stima fra il perso­
nale degli ujpziali di marina, ed unisce 
., l t „ r J.^1 ^„„n,,ara t i n o ' / - n l l l l . - Q 

aua ici iiic£,z.a, ui-1 caraiier.- -..!« „ ^ , , ^ . . ^ , 
che lo rende molto apprezzato in tutto il 
mondo militare. 

L'argomento principale fornito in questi 
giorni dalla cronaca estera è la crisi egi­
ziana non che il modo, col quale fu sciolta. 

X 
Diciamo sciolta, ma pel momento, giac­

ché la questione della preponderanza sul­
l'Egitto costituirà sempre un punto assai 
nero sull'orizzonte della pace del mondo. 

X 
Se ogni altra ragione di accordo man­

casse fra Parigi e Pietroburgo, quella del 
protettorato inglese sull'Egitto, basterebbe 
da soia per mantenere strette l'una all'al­
tra nella duplice alleanza la Francia e la 
Russia costituendo quell'antemurale formi­
dabile che si oppone all'onnipotenza de-
gl' Imperi centrali. 

X 
Gl'inglesi sanno benissimo che la Fran­

cia noti sarà lasciata sola nei suoi reclami 
dinanzi al Cairo. 

X 
11 che costiluisce un pericolo permanente 

che una diplomazia illuminata e previdente 
deve studiarsi di evitare. 

Gli Istitnti Superiori ili Milano 
e l a rìlorraa universi taria 

Leggasi nella Lombardia: 
Scrivono da Roma, che secondo 11 progetto 

dell'onor. Martini, l'Accademia Scientiflco let­
teraria di Milano si fonderebbe col Politecni­
co, diventando una sezione di questo, che as­
sorgerebbe cosi all' importanza che ha, per 
esempio quello di Zurigo. 

Si darebbe maggiore efficacia agli insegna­
menti delle lingue moderne; si curerebbe assai 
più tutto ciò che alla moderna coltura si rlfo-
risoe, eliminando invoce gli insegnamenti pro­
pri di Università. 

Si migliorerebbero nel Politecnico gli inse­
gnamenti tecnici, il corredo e il materiale 
scientifico, abolendo un anno di matematica 
che passerebbe a Cavia, creando cosi in Lom­
bardia due Istituti autonomi e diversi che fun­
zionerebbero, ognuno por conto proprio, più 
eflioacemente. 

M0NTECAR1£]N ARIA 
Scrivono da Monaco alla Gazzetta del Po­

polo di Torino: 
« So la consegna attorno alla bisca, conse­

gna rigorosamente osservata, non fosso di rus­
sare, il giornalismo a quest'ora si occupe­
rebbe di un avvenimento che ha messo sos-
sopra lo autorità civili, politiche e militari, 
non solo del microscopico Principato, ma an­
che della vicina Repubblica francese. 

Ieri l'altri), infatti furono arrestati otto a-
narehici ìtiilianl, che avevano deliberato nien­
temeno ohe di far saltare in aria la bisca, i 
biscazzisti, il giuoco, i giocatori, e tutto il 
terremoto. L'operazione, a dire il vero, fu be­
nissimo condotta, iltisultato non poteva es­
sere più brillante. 

Da qualche tempo già si aveva sentore di 
qualche cosa, da Nizza e da Monaco si dispo­
sero le cosa per guisa da fare tutta mia ro­
tata: opperò ieri l'altro furono sul luogo il 
prefetto, il comtnissaire o lo mr à\ Nizza, il 
signor OoloBua d'Istria, accompagnati da a-
goiiti travestiti. 

Alla medesima ora sol di codesti anarchici 
furotjo arrestati sul territorio Smonegasco, e 
duo sul territorio francese dallo stesso Co­
lonna d'Istria, un Corso, come lo indica il suo 
nome. 

Il fatto è tanto più straordinario ohe,, dloe-
si, codesti anarchici orano protetti e allog­
giati dal capo delie guardie notturne di vigi­
lanza dol Casino. 

Como vedete, la vigilanza del Gasino stava 
in buone mani. Vuoki che duo di questi anar­
chici saranno diretti per l'Italia. 

Lo straordinario dì questa faccenda si è ohe 
nessuno fiata. Mi assicurano infatti che il pre­
fetto e II procuratore della Repubblica abbia­
no dato ordini affinchè la cosa non sì propa­
ghi |nel pubblico, e specialmente affinchè i' 
giornali non parlino! 

E sì oapiscel 
Montecarlo ha paura del chiasso; la sola 

probabilità che esso possa saltare è motivo 
sufUciinte per organizzavo il silenzio attorno 
alla bisca. Ohe importa la sicurezza delle per­
sone? Purché il ginoco vada sempre e senza 
interruzionel 

Lo straordinario però in questa faoendii si 
è l'abnegazione delle autorità italiano in Nizza. 
Si dice infatti cbo quel colpo maestro sia do­
vuto alle indicazioni del consolato italiano. Se 
questo è vero, perchè il consolato italiano, 
ubbidisce anch'esso alla consegna del silenzio? 
Gli interessi italiani non hanno a ohe fare co­
gli interèssi di Montecarlo; tutt'altro. 

Se vi ha una località dove si odia e si di­
sprezza l'Italia e gli italiani, quella è la bi­
sca di Montecarlo, Quei signori ohe vivono 
di quel che vìvono, non hanno espressioni ba-
stevoli che indichino l'incommensurabile di­
sprezzo in che hanno gli italiani! 

Eppure negli utili infami di quella bisca, per 
quanta parte non entra purtroppo il denaro 
italiano! 

Frattanto mi assicurano che la polizia sia 
sempre sugli attenti; pare infatti che gli anar­
chici abbiano giurato di mettere giù la bisca, 
e si parla di un altro nugolo di codesti bir-
baccioni deliberati ad ogni costo di far saltare 
la casa di Blanc. 

Anche il Casino di Ìia7,& è preso di mira da 
codesti feroci paijtitanti della dinamite, e mi 
assicurano, che non molte settimane addietro 
tu sventato an colpo, che, recato ad effetto, 
avrebbe potuto avere terribili conseguenze. 
Ora il Casino è rafforzato di guardie e giorno 
e notte vi ha chi vigila intorno a quel teràpio 
dei petits chevaum! 

La stagione è pessima quest'anno, e di quo­
te passò avremo una liquidazione disastrosa 

a Un di stagione. 
Protezionismo, dinamite e Panama! C'è dav­

vero di che stare allegri. 

Sronaea iel Eegn 
Boma, 1 9 . — Ieri sera mentre la donna 

di casa Rinolfl Maddalena, abitante in via Pri­
vata, fuori di porta trionfalo, se ne stava ac­
canto ad un braciere colla sua bambina di 2 
anni ir. braccio, venne presa dallo convulsioni 
epilettiche, che fecero stramazzare ossa al suo­
lo, e la creaturina nel fuoco. 

Alle grida della piccina accorsero i vicini di 
casa, che loro prestarono le più amorevoli cu­
re. La bambina riportò gravissime ustioni. 

— In seguito a nota prefettizia, ultimamente 
emanata, circa la necessità di adottare più ri­
gide cautelo per eliiuinare lo cause di incendi 
nelle prossimità delle polveriere e dei forti, 
onde meglio garentire la sicurezza del citta­
dini, il Sindaco ha disposto quanto segue: 

« È vietato di far cumuli di materie InBam-
mabill ad una distanza inferiore ai 250 metri 
dei muri dì cìnta delle polveriere e dal ciglio 
degli spalti dei forti. » 

Napoli, 19 . =• Un'agitazione fra gli stu 
denti universitari si manifesta da qualche gior­
no per la sessione di esami in marzo. 

Non essendo stata concessa, vi furono oggi 
disordini. 

Si ruppero i vetri dell'aula dove il profes­
sore Miraglia faceva lezione. 

Anche il prof. Cocchia fu costretto a so­
spendere le lezioni. 

•= Scrivono da Girifalco ohe è impazzito il 
fratello di Misdea, l'autore dell'eccidio di Piz-
zofalcone, e l'altro ieri doveva essere ricove­
rato eonie matto povero nel manicomio pro­
vinciale. 

Ora non resta, che l'ultimo dei fratelli, Pie-
trantnnlo, di anni 18. 

L'infermo ha 30 anni circa, ed è quasi al-
coolizzato. Egli diceTa di bere il vino per vin­
cere l'infermità della paralisi da cui era mi­
nacciato. 

Torino, 18 . — Michele Russo testé con­
dannato all'ergastolo per venellcio, tentò stran­
golarsi appicciindosl con un fazzoletto all'in­
ferriata della cella. 

Durante rultimn udienza il Russo, udita la 
lettura della sentenza di condanna, aveva di­
chiarata che si sarebbe suicidato. 

Pare che egli volesse mantenere la parola. 
Amel ia , 18 . — Venne commesso un furto 

di 2400 lire nelle casse dell'uffloio dol Dazio 
consumo.,;.. 

Messina, 1 8 . — Sono stati salvati nelle 
acque di .Sicilia altri [setto uomini dell'equi­
paggio AeW Atgerien, 

I salvati sono in tutto sedici. Ignoraai la 
sorte deglt altri tredici. « ii 

Ai naufraghi sono stati dati flà questa capi­
taneria soccorsi, ristori e indumenti." 

P a l e r m o , 18 . =• Ieri mattina alle nove, 
mentre da San Biagio doi Platani (Oirgenti) 
certi Giovanni Arvolla ed Angelo Novarra por-
tavansi a Sant'Angelo per fare un versamento 
all'Amministrazione del dazio di consumo, al­
cuni ignoti malfattori li aggredirono. 

Dopo di averli uccisi a colpi di rivoltella e 
di pugnale, gli aggressori derubarono i due 
infelici di una piccola somma che avevano in­
dosso, ammontante a 140. lira.. 

CRONACA DELLA CITTA 

Per l'anniversario 
D E L L A MORTE DI AMEDEO 

Avendo cerne ieri fu accennato, 11 Sindaco, 
nella ricorrenza dell'anniversario della morte 
di S. A . R . il Principe Amedeo, inviato tele­
grammi di condoglianza a S. M. il Re od al 
Duca d'Aosta, pervennero le seguenti risposte: 

1) Comm. Giusti Sindaco - Padova 
S. M. il Re ringrazia con animo grato l'af­

fezionata 0 devota Città dì Padova dei senti­
menti di condoglianza espressigli nell'anniver­
sario morte compianto Prìncipe Amedeo. 

IL MINISTRO RATTAZZI. 

2) Giusti Sindaco - Padova 
Con animo commosso S. A. R. il Duca d'Ao­

sta ha accolto in questo triste anniversario 
della morte del suo indimenticabile Genitore 
le parole che V. S. a nome della intera citta­
dinanza Lo inviava e mi ha dato incarico di 
ringraziarla anche in nome degli augusti suoi 
congiunti. 

Il !• Aiutante di Campo 
BERTARBLLI. 

COM&NDO 
DEL DISTRE'ITO MILITARE 

DI P A D O V A 
il Comando del Distretto Militare di Padova 

ci comunica la seguente circolare del Ministro 
della Guerra riguardante il riparto fra l'eser­
cito permanente, la milizia mobile e la milìzia 
territoriale delle varie classi e categorie co­
stituenti le forze dello Stato al l.o gennaio 
1893, 

CLASSI DI LEVA 18,52, 1853 e 1854 
Tutte le armi 

1. Categoria . . . . . . . j ^ j , . ^ . ^ ,j^„^ 

CLASSI DI LEVA 1855, 1856 e 1857 
Tutte le armi 

1. Categoria . . . . . . . ) ^^^^^^^^ ,j,,„,_ 

CLASSI DI LEVA 1858, 1859 e 1860 
j Cavalleria, oarab. | 

e compagnie . . Milizia Terr. 
operai d'art. . . . 
Altre armi e corpi ) 

1. Categoria ) 

Milizia Mob, 
» ; 
» , . Milizia Terr. 

CLASSI DI LEVA 1861, 1862 e 1863 
1 Cavalleriaecarab. Milizia Terr. 

V ompagnia operai 
d'artiglieria. . . Esercitoperm 

Altre armi e corpi J^jli^i,^ Mob, 

Milizia Terr. 
CLASSI DI LEVA 

1804, 1865, 1866, 1867, 1868, 1869, 1870 e 1871 
Tulle le anni 

1. Categoria . . . , . 

1. Oategoriii 

•2 . » 

3. » 

' • • • I Eserc. perm. 
3. » , . Milizia Torr. 

CLASSE DI LEVA 1872 
TiUte le armi 

1. Categoria - . . Eserc. perm. 
2. » Milizia Terr. 

In tal modo appartengono : 
All' Esercito Permanente 

Tutti gU nomini di 1. categoria delle classi 
1864, 1865, 1866, 1867, 1868, 1869, 1870, 1871 
e 1872; 

Tutti gli uomini di 2, categoria delle classi 
1864, 1865, 18C6, 1867, 1868, 1869, 1870 e 
1871; 

Tutti gli uomini delle compagnie operai di 
artiglieria di 1. categoria delle classi 1861, 
1862 e 1863. 

Alla Milizia Mobite 
Tutti gli uomini di l . o di 2, categoria delle 

•classi 1858, 1859, 1860, 1861, 1862 e 1863, ec­
cettuati quelli ascritti ai carabinieri reali, alla 
cavalleria e allo compagnie operai d'artiglie­
rìa, ran compresi ì sotto-uflìciall di questo 
armi. 

Alla Milizia Territoriale 
Tutti gli uomini di 1. e di 2, categoria delle 

classi 1852, IBfiS, 1854, 1855, 1856 e 1857 ; 

Tutti gli uomini di 1. categoria ascrì|| 
oaviilleria ed ai reali carabinieri, meno 
to-ufflciali. dello classi 1868,1859, 1860,1 
1862 0 1863; 

Tutti gli uomini dì 1. categoria aaorilj 
compagnie operai d'artiglieria delle class! 
1859 e 1870 ; 

Tutti gli uomini di 3. categoria nati 
.anni 1855, 1856, 1867, 1858, 1859, 1860, 
1862, 1863, 1864, 1865, 1066, 1867,1868, 
1810, 1871 e 1872. 

Avvertenze 
I militari di cavalleria delle classi if 

1865, ascritti ail* Esercito Permanente, 
stati tra.'sferltiairartlglierià ed al genio pel| 
vizio del treno. 

I militari dell'isola di Sardegna, sino dal] 
mento del loro invio in congedo illimitato,L 
passati a far parto della milizia .specialsl 
l'isola stessa, qualunque sia l'arena nella a 
servirono, e vi rimarranno finché la loro e 
non .abbia fatto passaggio alla Milizia T| 
torialo. 

LA QUESTIONE 

LA BENEFICiEiiZA 
p e r i d i s o c c u p a t i 

IV.a Lista delle offerte 
Ravenna Carlo L. 
Antonio De Lazara » 
Famiglia Osvaldo Pietro Buzza-

carini » 
Cassa Risparmio » 
Polacco prof. Vittorio » 1(| 
N. N. 
Panzago Francesco 
Dalla Baratta (Ditta) 
G. M. 
N. N. 
Famiglia Arrigoni Degli Oddi 

Si 

N. N. 
.•̂ f. N. 
lìarzilaì Benvenuto 
Tian dott. Achille 
Marianna Dozzi ved. Rasi 
Wolrnan Adolfo 251 

Somma L. 266, 
Somma precedente s !"•'; 

Totale L. 1381,1 

C O L L E G I O N O T A R I L E ! 
DI PADOVA E D E S T E 

Ci viene comunicato il seguente: 
« Il Consiglio notarile é composto, par l'aj 

no 1893, dei signori consiglieri ordinari : 
Bona dott. Antonio, presidente 
Maroon dott. Luigi, segretario 
Medili conte dott. Gio. Batt. tesoriere 
Bassi dott. Antonio 
Caraizòlo'cornili. ;dott. Alvise 
Golfetto^ cav. dott. Pietro 
Masperoui dott. Cesare 
Rossi dott. Ettore 
Volner dott. Emilio. 

Sono consiglieri supplenti : 
Bouato dott. Bernardo 
Fano dott. Giacomo . 
Mùneghina dott. Rinaldo. 

L'Archivio notarile è cosi composto : 
Baggio avv. Marco Antonio, conservator| 

e tesoriere 
Dalla Riva nob. Luigi, archivista 
Vuscovich Luigi, sotto-archivista 
Candi Gaetano, copista. 

Ed ora ecco 1 notari e le rispettive loro re| 
sideuze nella città e provincia di Padova. 

In Auguillara (vacante) ; 
Battaglia - Volner dott. Emilio ; 
Bovolenta - Tretti nob. dott. Giuseppe ; 
Caraposampiero - Todeschini dott. Gregorio! 
Casteibaldo - Caruzzolo dott. comm. Alvise 
Cittadella - Ziliotto dott, Ferdinando o Qozl 

zo dott. Angelo ; 
Oonselve - Luzzatto dott. Isaia ; 
Correzzola - Medin eonte dutt. Gio. Batt, 
Este - Golfetto dott. cav. Pietro, Ragazzola| 

dott. Girolamo e Nazzari dott. Francesco ; 
Grantorto - Rossi dott. Ettoro ; 
Monsellce - Zavarise dott. Giuseppa ; 
MonSagnana - Ravenna dot . Luciano; 
Padova - Baggio dott. Marco Antonio, Bassi 

dott. Antonio, Bona dott. Antonio, Boaato 
dott. Antonio, (un vacante), Ohedini dott. 
cav. Giuseppe, Marcon dott. Luigi, Meneghi' 
ni dott. Giulio, Morpurgo dott. Marco, Qa«-
rengo dott. Paolo, Rosa dott. Floriano , (uno 
vacante) ; 

Ponte di Brenta - (vaucante) ; 
Piazzola sul Brenta - Fano dott. Giacomo; 
Piombino Dose - Orsolato dott. Giovanni; 
Piove di Sacco - Bonato dott. Bernardo; 
Stanghella • Lombardi nob. dott. Giuseppe 
Villa di Teolo - Masperoni dott. Cesare; 
Vesoovana - De Ziller nob. dott. Guido ; 
Villa del Conte - Mùneghina dott. Rinaldo. 
NB. - Alla sede di Padova al n. 27 venni 

nominato il candidato dott. Antonio Dalla Gin 
sia, il quale però non ha compiute ancora l< 
pratiche di legge per esservi ammesso. » 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r i sparmiano 2 Lire dal comperarle 
g i orna lmente . 



IL TORNEO 
p e r l e n o z z e d ' a r g e n t o de l S o v r a n i 

, La Commissione di Roma per festeggiare 
l e nozze d'argento delle LL. MM. il Re e 
la Regina ha stabilito di api-ire le sotto­
scrizioni per prender parte al torneo rivol­
gendosi anche alla Presidenza dei Circoli 
d'Italia con preghiera di voler invitare tutti 
quei signori che volessero inscriversi, a fir­
mare il modulò che fu loro trasmesso. 

Coloro che intendessero prender parte 
al torneo, debbono tener presente: 

!. Che per il costume, i concorrenti 
hanno facoltà di farselo a proprie spese, 
purché conforme al figurino approvato dalla 
•Commissione speciale, in caso contrario 
dietro richiesta sarà fatto a cura e spose 
del Comitato. 

II. Che il cavallo, sia per le forme che 
per l'addestramento deve essere atto al 
torneo. 

III. Che resta in facoltà della Commis­
sione la scelta dei concorrenti anche nel 
caso in cui il numero degl' inscritti fosse 
superiore a quello previsto. 

!V. Che l'adesione debba pervenire al 
Comitato non più tardi del i. febbraio, 
giorno destinato alla chiusura della inscri­
zione. 

V. 1 signori fuori di Roma che s'inscri­
veranno pel torneo verranno avvertiti in 
tempo, per trovarsi in Roma almeno trenta 
giorni prima. 

C r o n a c a del f r eddo . 
In Italìii noi giorno 18 gennaio la minima 

temperatura fa di — 14.0 ad Alessandria e la 
massima di + 14.0 a Siracusa. 

Temporaturo osservate allo ore 8 ant. del 18 
in diverse stazioni Europee. 

(Il segno — signiOca sotto zero, il 4- sopra 
zero). 
Domodossola •- 6.2 Praga - 22.0 
Milano — 4.2 Vienna — 14.8 
Venezia - 3.4 Trieste — 5.8 
Torino - I2.C Lesina + 3.8 
Alessandria — 14.4 Malta + 8.9 
Genova — 0.5 Parigi — 13.2 
Porto IVIaurizIo -1- 4.1 Bamberga — 28.0 
Firenze - 2.2 Kaiserlontern — 21.,^ 
Aijuila — 3.2 Passavia — 26.3 
[toma + 0.4 Monaco — 22.6 
Napoli + 3.0 Zurigo — 16.0 
Palermo + 6.1 Ginevra — lO.O 
Pietroburgo — 30.0 Atene + 13.4 
Swinemundo — 28.8 

Tra )o 8 an t. del 16 e le 8 ant. del 18, 

L a u r e a . 
Ieri il sig. Nicola RosliroUa fu proclamato 

dottore ia legge. 
Al giovane egregio noi facciamo vivissime 

oongrutulazionì per la laurea ottenuta, e il 
augurio di un brillante avvenite. 

. ' . 
S o c i e t à de l T r a m v l a In P a d o v a . 
La Direzione del tram cittadino, ci comu­

nica che in ennaflguenza deHn ricfida stagione, 
da ieri, ba diminuito di mezz'ora l'orario di 
servizio generale della sera, cessando cioè alle 
81 |2 anziché alle 9 « restando però una vet­
tura dalla Stazione ferroviaria al Pedrocohi 
per l'ultima corsa da Bassano. » 

« 
L e i sc r iz ioni del le U n i v e r s i t à . 
Il ministro deha pubblica istruaione ha con­

ceduto per la circostanza eccezionale che il 
termine utile per iscriversi noi corsi univer­
sitari sìa quest'anno prorogato Ano a tutto il 
mese di gennaio corrente. 

Si avverte per altro ohe le domande dì 
iscrizione saranno considerate nulle quante 
valte non siano corredate di tutti i requisiti 
attestati e dolio quietarne dello tasse dovute. 

.". 
P e r i p rofessor i di L i c e o . 
Venne assegnata la rimunerazione in ra­

gione di annue L. 600 ai professori che inse­
gnano lettere latine e greche nei Licei per 6 
ore settimanali, oltre le oro 15 obbligatorie. 

••' 
I b ig l ie t t i de l la B a n c a R o m a n a . 

Si ha da Roma che qualche prefetto aven­
do annunziato che in qualche sito si respin­
gono i biglietti (Iella Banca Romana, il Mìni-
stero ha telegrafato rispondendo ohe 1 biglietti 
della Banca Romana hanno corso legale fino 
al 31 marzo prossimo e che il rifiuto di rice­
verli in pagamento costituisce una contrav­
venzione alla leggi. 

Credesi che tali istruzioni valganu a rassi­
curare il commercio e ad impedire illecite 
speculazioni che, già iniziate, avevano impres­
sionato le autorità. 

• *• e 

L a C o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e d ' a p ­
pel lo 
per le imposte dirette in seduta 13 gennaio 
1893 ha pronunziato le seguenti decisioni : 

Ricorsi degli Agenti 
Respinti •• 

Agente di Padova-Campagna contro Bassani 
Vit tor io, pizzicagnolo. 

Ricorsi dei Goutribuentì 
Accolti : 

Gasa di Ricovero di Padova, p e r c a p i t a ì i . 

Accolti in parte : 
Gaspai'otto Marco por fabbricati, Padova -

Giacometti Bortolo por fabbricati, idem. - Piz-
zochero Antonio per fabbricati , idei». - Qaz-
zola Gustante per negozio vino, idem. 

Respinti : 
Turra Pietro per fabbricati, Padova. - Ogni-

ban Domenico per fabbricati, idem. - Borto-
ìamei Luigi tappezziere, idem. - Società per la 
illuminazione a gaz, idem. - Zardini Benedet­
to per agenzia d'afTari, idem. - Maroolini 
Matteo per operazioni di credito, idem. - To-
gnazzo Giovanni tappezziere, idem. - Astori 
Antcjaioper fabbricati, Padova-Gampagna. 

C h i a m a t a a l le armi. 
La cliiamata alio tarmi della prima catego­

ria 1872 si farà in due volte. Dai distretti le 
reclute partiranno il 28 febbraio e il 9 marzo. 

Dieci giorni prima dovranno presentarsi ai 
distretti. 

pioggia, grandine, lampi e tuoni a Portofer-
raìo, a Portompedocle, a Siracusa. Neve sul­
l'Etna fino a Nicolosì. 

Osssorvazioni fatte nel nostro Osservatorio 
Astronomico dallo 9 ant. del 19 alle 9 ant. 
del 20. 

Temperatura massima -|- 3 ' .1 
mìnima — 3 .4 

M i n a c c i e di m o r t e . 
A Bagnoli certo Rauzato Antonio, d'anni 27, 

d'Anguiiiare Veneta, minacciò di morte certi 
Sattin, Bsrtocco, Ohiggio e Bìoniii, pel quale 
motivo venne arrestato. 

. ' . 
Picco lo Incend io . 
A Conselve, verso le ore 1 pom., si sviluppò 

un piccolo incendio nell'abitazione dì certa Oo-
stàntina Krmolaco. 

L'incendio fu prontamonte domato; nono­
stante la proprietaria, che non è assicurata, 
ne risenti un danno di oitre 800 lire. 

Somere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

A Santa Lucia trovò di bel nuovo ottimi 
interpreti. Degna sempre della sua fama la 
Diligenti ; ammirando - è la parola - Angiolina 
Dilìgenti nella sua parte. 

Anchu la farsa, venuta fuori all'ultimo mo­
mento, Atìamo ed Eva ai bagni eco. trovò nel 
Mazzi un valoroso brillante. 

Stasera poic'èda serata a beneficio de! Di­
rettore della Gempaghia, il cav. ENRICO DOMI­
NICI, della cui abilità ci siamo le tante volte 
dimostrali assai paghi. 

Si rappresenta il Conte di Monte - Cristo ; 
figurarsi quanta gente e quanti applausi al prò-
tagonìsta del dramma ed agli altri ! 

S P E T T A C O L l T ì E L GIORNO 

T e a t r i G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia drammatica dirottri dai cav. Dominici 
rappresenterà 

Il Conte di Monte Cristo 
Strepa l)ianca e strega nera 

Ore 8 1|4. 

Un'anima buona, 'iin' anima candida è ve­
lata al Cielo. 

N E L L O T O F F O L A T I 

giovinetto diciottenne appena, per l'indole mi­
te, per la vivacità dell'ingegno, per l'onestà 
dei principii oud'era cresciuto prometteva di 
faisi sempre migliore, a consolazione dei suoi, 
ad oi'uamento e decoro della patria. 

Era bello all'aspelto, forte, robusto, ma una 
violenta malattia piegò la sua fibra e spenso 
queili occhi splendidi in cui tatite speranze, 
tanto gioie, tante promesse erano raccolte. 

La giovinezza che gli fioriva sul volto e nel 
cuore, fa piangerò ancora più sulla recente 
sveiitui'a, ma l'anima ambasciata, pur dubbio­
sa talvolta, dinanzi l'inesorabilità dei destino, 
sogna in cielo un angelo novo, bollo com'era 
lui, com'era lui buono, caro, adorato. 

E che dirò a voi, povero padre, povera 
madre ? 

NiUi ha parole lo spirito soonfo. tato, od 
una soltanto il vero amico sa e può dire : 
piangete ! S. e B. 

T E L E G R A M M I 

w 
ÀÌIQ ore mui afitimeriiliane, combat tendo e 

vinto da fiero morbo es;i!;iva T 'anima giovi­
ne t ta 

N E L L O T O F F O L A T I 
Era buono affettuoso, d 'animo eletto. Unico 

suo pensiero e conforto ei'an gii studi : e a l ­
l 'adempimento del proprio dovere pensava a n ­
che nel delirio della febbi'o ohe inesorabile lo 
t raeva alla tomba. 

Sia pur la vita un viaggio atrannoso e pie­
no di amarezze , tu t t av ia ci sent iamo Invader 
l 'animo dà profonda pietà alia vista di chi a 
18 anni ci abbandona por sempre lasciando 
nella desolazione 1 suoi car i . 

D. B R I Z Z I . 

Rentlita contanti , E : = 

Rendita pe¥ 'fliie 04,87 
Bsncii Genoralo 318, -
CfSJltrWBMliart 4 5 9 , -
Azì«ili S. Acqua Pia — ,~ Aitioni S. Iir.mobiliarD 100,— 
Parigi a 3 mcBÌ —,— Londra a 'i mesi — -Milano 19 
Rendita ìt. contanti 04.85 

> fino . 0»,4IÌ 
Azioni Modìtorr. BSl.ra 
Laniiloio KoRsi nn,-Cotonifloio Cantoni 380,— 
Navigazione generale s a i , " 
Raffloerla Znciiliori in,— 
Sovvenzioni m,= Società Veneta 80,--= 
Obblig. tnerid. a04.SB 

. nuovo 3 0|0 8 9 2 , -
Frància a vista 104.IB 
Londra a 3 mesi « ,08 
Boriino a vista 188,80 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 34,40 
Azioni Banca Veneta 850 = 

• Societ.̂  Veneta ~ , ~ 
» Cot. Tenoz. 2.S7,-

Obblig. presi, vene? 28, 
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 04,82 
Cambio Londra 28,0S 

• -Francia 104,0'? 
Azioni F. M. 688, =: 

. Mobil. 480,— 
Tor ino 19 

Rendita contanti 84,37 
• Uno 04,40 

Azioni Forr. Medit. 886 , -
.» > Mor, 688, -

Credito Mobili.lro 467,= 
Banoa Nazion.ile 1310,'-

00,22 
106,80 
00,40 
88,11 

OSIUil» 
«10,78 

3 7(8 
Sl,«7 

017,50 
477,= 
406,98 

98,48 
00, ' 

D E L L E B O R S E 
Pàdova, 20 gennaio /4*,T 

P a r i g i 19 
Rendita Ir. 3 OgO 98,17 
Idem 8 OfO perp. 
Idem S IJS 0[0 
Wmn Ital. 8 OjO 
(Mulbio a. Londra 
Osnsoirdali ingl. 
Oliblig. Lombardo 
Cfimbio Italia 
B^iidìta turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Iniziano tì OjO 
Rondita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 137(80 
Banca Ottomana WS.aS 
Credito Fondiario 048,80 
Azioni Snez 2880, -
Asloal Panama 18,75 
Lotti torcili 8,6,28 
Ferrovie morldioniii (Ìl'4,i3", 
Prestito riiaae , „ 77,15 
Prestito piirtoghoso S2 \\ì 

V i e n n a 19 
Rend. in carta, 

> In argentò 
> In oro 
» senza Imp. 

Azioni dolla Banca _. -, 
. Stab. di crei]. 318,28 

Limdra 128,80 
ZcccUlnì Imp. 801),— 
Napoleoni d'oro 0,88 

B e r l i n o 19 
Mobiliare 178,10 
Austriaeho —,— 
Lombarde 43,10 
Rendita llallana . 91,70 

L o n d r a 19 
Inglese 971BiI8 
Italiane 89,73 

Banca di Torino 

08,70 
98,30 

110,10 
100;7,8 
907 

o t t o c e n t o m i l a l i r e ' 
r u b a t e a d u n a v e d o v a 

A Fiquefieur-Equainville (Francia) è stato 
commesso un furto di ettocentomila lire a 
danno d'una vedova Potei. 

Penetrati nella casa armati di pugnali 
i ladri, che erano tre e mascherati, si re­
carono due nella camera della Potei ed il 
terzo nella camera della di lei madre si­
gnora Mouiin. 

La Potei, mezza svenuta dal terrore, do­
vette accompagnare i due ladri al pian ter­
reno e consegnar loro tanti titoli di rendila 
nominativi e al portatole '^er ottocerito-
mila lire, e quindi in loro presenza, abbruc-
ciare la lista di tali titoli eh' era nascosta 
in una cas^a forte. 

La Mouiin intanto gettata a terra dal 
suo assalii ora fu addormentata con un 
narcotico e quindi derubata di cinquecento 
lire che teneva in Camera. 

Compiuta l'operazione i ladri legarono le 
due signore una al suo letto e l'altra ad 
una sedia e fuggirono. 

La polizia fa delle ricerche in tutta la 
Francia ed all'estero per trovare le traccie 
di questi ladri abili quanto il famoso Ro-
camliole di romantica memoria. 

1 giornali osservano che la signora Po­
tei essendo sorella di Hersent, che fu il 
primo intraprenditore dei lavori del Pa­
nama, è pcssibile che il varo movente del­
l'aggressione fosse d'impadronirsi di do­
cumenti e non di danari. 

nostre informazioni 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r l o 
g io n a i m e n t e . 

ferita dì ( |uesto bel past iccio a l l ' epoca 
de l l ' u l t ima c a m p a g n a e l e t to ra l e !? : 

O h c h e be l la festal Ohe bel la fes ta 
Non p e r t a n t o se il Giol i t t i , e l'au-, 

t o r i t à g iudiz iar ia r i u sc i r anno riivvr-ro 
a pul irò ' , 'Tubiamo la frase, le oosidet te 
stal le d 'Augìa , non sa r emo noi ad in. 
t r acc ia rg l i la via, ed anzi applaudi­
remo, , ! . 

Non foss 'àl tro in confutazione di 
ce r t i do t tor i , ohe v a n n o esc lamando : 
Ci vogl iono r imedi , non scandal i , men­
t r e ^ q u e s t i ' s o n o t a lvo l t a indispensabil i 
per o t t ene re i p r imi . 

O r a ohe la fr i t ta ta è fat ta , e ohe 
la b a r a o n d a b a n c a r i a in casa prò; r ia 
d i s t rae a lquan to gli spir i t i dal la ba­
r a o n d a p a n a m i c a . i n casa d 'a l t r i , co­
mincia u n nuovo per iodo d ' ins inua­
zioni e di considerazioni eroi comiche 
sul la fermezza minis ter ia le , di cui gli 
organi della greppia ( quondam stile 
degli avve r sa r i cont ro di noi; si fanno 
calorosi band i to r i . 

U n o di et s toro esc lama ques ta mat­
t i na che dopo t a n t a luce, del la quale 
t u t t o il mer i to ins igne si deve al Mi­
nis tero a t tua le , l ' I t a l i a non sa lo la-
soierà s c a p p a r e I ! P e r c a r i t à ! 

L ' o r g a n o en tus ias ta si d iment ica che 
Giol i t t i voleva p r o t r a r r e di s e i a n n i , 
alle B a n c h e , r ido t te a quel lo S t a to , 
il d i r i t to di emissione, e che lo stesso 
Gioli t t i fu minis t ro del Tesoro in qual­
cuno di quei Minis ter i sui qual i oggi 
si v o r r e b b e rovesc ia re la p iù grat i 
p a r t e della responsabi l i tà di ques to 
bel spe t t aco lo !? 

Si è poi d iment ica to che lo stesso 
Giol i t t i sot topose a l la firma del R e 
la n o m i n a del T au longo a Sena to re , 
que l la nomina ohe susci tò non ha mol to 
il famoso conflitto del min i s t ro col Se­
na to . Sé vi è qua lcuno , ohe abb ia un 
mer i to nella presente ba raonda , è ap ­
p u n t o il Sena to ohe di que l l a nomina 
r icusò la conval idaz ione . 

L o s tudio più i n t e r e s s a n t e s a rà poi 
di s ape re qual p a r t e debba essere ri-

L o s c a n d a l o 
de l la B a n c a R o m a 

(S) ROMA, 20, ore 10.40 a. 
Potete imaginare la infinità di commenti 

ohe si fanno da tutti nello scandalo ban­
cario ieri come vi telegrafai definitiva­
mente venuto fuori con l'arresto comni. 
Bernardo Tanlongo e del comm. Cesare Laz-
zaroni. 

L'impressione è in tutti la più penosa. 
II Tanlongo o il Lazzaroni erano fino a 

ieri delle potenze. 
Si rimpiangono per la loro età avendo 

il Lazzaroni oltre sessanta anni e il Tan­
longo setlantatre. 

L a s o l u z i o n e de l l a q u e s t i o n e 
(S) ROMA 20, ore 11.40 a. 
Eccovi le convenzioni firmate fra la Ban­

ca Nazionale, la Nazionale Toscana e la To­
scana di Credito, diretto a costituire la B a n ­
ca d ' I t a l i a nella quale vengono fusi t patri­
moni Uolle tre banche, le quali cessano' perciò 
ili esistere, appena sia approvata la aueva 
logge òhe il Governo sì propone di presentare 
al Parlamento per dare un dellnitivo aaaetto 
organico agl'istituti dì emissione. 

La nuova Banca d'Italia avrà un ea^pitale 
nominale di 300 milioni e di versato di 210 
milioni. 

Questo capitale sarà distribuito così.;: 
Oli azionisti della Banca Nazlonais- To­

scana r icevono 30000 azioni con 700' lire di 
versato in cambio dello at tual i 30000 colia stes­
sa somma ve r sa t a . 

Gli azionisti della Banca Toscam» di Cre-
dirà^ r iceveranno 8000 azioni con 7tì0' lire di 
versato corr ispondente al capitale d i a milioni 
e di 600 mila l i re di i-iserva, oltre ' UB premio 
ili 500 mila lire in contant i , elio ena già stato 
fissato per la fusione delle due BtìAChe T.0-
scane . 

Oli azionisti della Banca Nazionale, che 
rappresentano 200000 azioni con 7S0 lire di 
versato, ne r iceveranno n. il4,.26i>con 700 L. 
di versa to , ossia ogni 14 vecchie^qjLiindici delle 
nuove. 

A. completare lo 300 mila aaiwaii ilella Ban­
ca d'Italia coti 7u0 lire lii veiisalio r imarrebr-
bero 47,715 azioni, le quali variranno «late a i la 
pari, in i.ipzioni, agli azionisti della Banca Njii-
zi(Mialtì, in vista del premio, che le azioni di-
questa Banca hanno sul mercato . 

Per la Banca Slctnana 

F r a i delegati 'didle tre- banche s u d d e t t a ' e i 
(lelegaLi della Banca Rnreana è s ta to con.ve-
nuto che; 

1. I rappresentHiitt tìella Banca !i!C3iMana 
proporranno al loro Cs-nsiglio ili domandare 
wll'ussomblea degli azionisti ia messa m l iqni-
ilazione, proponendo di nominare UqjUti;d:Urice 
IH Banca Nazionale iii. la banca che- ad essa 
fosse sur rogata , coti diri t to di seeg:!sio.i,'i* un de­
legato della Banca Romana per assistere a 
det ta l iquidazione, senza che rawO'Utì di q u e ­
sto delegato possit impeiìii'e il C'ÌJ4'.SÌV della li-
quidiizione; 

2 . La Bauoa Nazionale o la banca che ad 
essa s a r à su 'Togata , pagherit, por ogni azione 
della Banca Romana, a IbniS» perduto la som­
ma di lire 4Ò0 - l i t i r ande le azioni ed a p r e n ­
do a ciascun possessnro u a ;ionto per a t t r ibu i re 
gli evenmal ì r iport i che. potessero r i su l ta re 
nella liquidazione; 

3 . A tale elletlo la Banca Nazionale o chi 
per essa t e r r à separa to il conto dolla liquida­
zione; 

4 . La r iserva metallica della Banca Ro­
mana passerà alla Eanca IN'azlonale, od a chi 
por essa, assumerà il car ico del passivo, ep-
perciò anche quello della circolazione della 
Banca |4omana risullaiito dalla situazione al 10 
del cor r . mesoiin L. 131,081,888,50. 

5 . Se dal prodotto dalla liquidazione, de­
dotto quanto sarà dovuto alla banca liquida-
trlce per sommo antistate per la liquidazione, 
risultasse una eccedenza, que-;ta sarà in tota­
lità ripartita tra gli azionisti ilella Banca Ro­
mana, senza ì»rel6vazione di alcun compenso 
por la banca liquidalrioe, salvo solo II rim­
borso delle spese efTettive. 

Il principe Don Giulio Torlonia al quale si 
assooiano previamente gli altri delegati della 
Banca Romana, dirigo ai signori rappresen­
tanti dello tre, banche, facendo appello equo 
giudizio, le più vive raceomaudazioni alUuohè 

abbiano verso gli impiegati e gli insorvioutì 
della Banoa Romana, sede centrale, nonché 
verso i direttori e personale delle sedi succur­
sali quella maggior considerazione a riguardo 
che l'eccezionalità delle loro condizioni ri­
chiede. 

La convenzione per la Banca Romana fu 
firmata dal principe Torlonia, dal oomm. Maz­
zino e dal cav. Garrigos, segretario del Con­
siglio di reggenza. 

L o s c a n d a l o o il M i n i s t e r o 
(S) ROMA 20, ore 8 a. 
L'onor. Giolitti ha voluto andare fino al 

fondo ed ha consegnati all'autorità KÌiidi-
ziaria i risultati dell'ispozion,,' sulla Banca 
Romana fjcdndo così arrestare il Direilore 
e il Cassiere. 

M I in questi circoli politici si siudica 
che se egli crede avendo fallo così, di es­
sersi salvalo, sbaglia grossolunamonte. 

Poictiè se egli adesso ha fatto arrostare 
il Tanlongo resta il fatto che due mesi fa 
lo nominò senatore e clm mentre tutti vo­
levano la luce nella questio;ie delle Ban­
che egli presenlava un pi'ogetto di proroffa 
per 6 anni. 

Gii a r r e s t i 
(Sì ROMA 20, ore 9 a. 
La Tribuna inforraii che il mandato di 

cattura è a doppio titolo: di appropriiiziune 
indebita e di falso,in scrittura, ina credo 
più esalta la notizia del Fanfutta. 

Secondo la Tribuna, 1' ispezione alla 
Banoa Nazionale, ai Banchi di Napoli o di 
Sicilia delio risultati soddisfacenti, circa la 
riserva e In circolazione. 

B a n c a R o m a n a 
(S) ROMA 20, ore 10 a. 
A norma degl'interessati un'annunzio 

pubblicato ieri sera intor.ria che la firraii 
della Banoa Romana fu assunta da Simo-
netti, Mazzino a Baldantoni ; — quella 
della Camera diCommeroiii, di cui Tanlongo 
era presidente, fu assunta dal Simoinitti. 

PÌ-otesta 
(S) ROMA 20, oro 10.20 a. 
Tanlongo nel momento del suo arresto 

stese una protesta qualificandosi sena 
toro Ifi 

Per queste proteste il Ministero deirin-
terno venne nella detenniniizione di ma» 
tenere Tanlongo arrest.-ito in casa sua, non 
nelle carceri, as{>ettaoda la decisione del­
l'ufScio di presidenza del Senato, cui 
spetterebbe di determinare ìa compe-
tcnzav 

Uli imi Dispacci 

ARBESJIJTVISTA 
Muo¥Ì scandali 

fS) ROMA 20, ore 12 m. 
P a r l a s i con insis tenza della p robabi -

Irtà di nuov i a r res t i e di nuov i scan­
dali che sa rebbero p rovoca t i da T a n ­
longo per VBB l e t t a del propr io a r r e s t o . 

Egl i pubbl icherebbe il por tafogl io 
politico e giioraalistico della B a n c a , fa­
cendo r iveiazioni dei dena r i che a v r e b ­
be dat i per le elezioni. 

11 Lazza ron i fu t raap.or ta to ie rsora 
al ce l lu la re d e l l ' A r a Coeli T a n l o n g o 
invece attaes)ato d a l l i g o t t a fu l a sc i a to 
t u t t o r a nella sua abi tazione : oggi e g l i 
sub i rà lana n u o v a vis i ta per g!iidÌ03,re 
della possibil i tà di essere t r a s p o r t a t o 
alle eairceri. 

! ) • Alessandro, fratello del cass ie re 
dellsii Sede R o m a n a del B a n o di Na 
poli , fu so; i roerato . 

Si c rede che si s ca rce re r à a n c h e il 
cass ie re . Cucciniel lo invece, il diret­
tore , è tut.tora i r reper ibi le . 

Vi ilico j e r ul t imo che due ca-
rab in ie i i dormirono s t a n o t t e nella ca­
mera ili T a n l o n g o . 

l ì r o S S E B V A f l 6 R I O A S T B O N O M I c b 
DI PADOVA 

SI Gennaio 1S93 
A nnezzodi ve ro di Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. 40 
Tempo medio di Roma ore 12 m. K 8. 7 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Ore Ore 
9aut . 3 pom. 9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 762.2 762 3 763.8 
rermoraetro ceutigr. - 3 . 4 -t-2-.3 -fO.7 
Tensione del vap. acq. 2.3 3.3 3.0 
Umidità relativa . . 65 61 80 
Direzione del vento . N N W SB N 
^''elocità chll. orar, del 

vento 5 7 12 
Stato del cielo . . sereno 3[4cop cop. 

I 
Dalle 9 an t . del 19 alle 9 an t . del 20 

Tenipora tura massima = + 3. '1 
^ minima = — 3 ' .4 

P. B E L T R A M E DireUore 
F. S A C C H E T T O Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 



FERNET-BRANCA 
S p e e l a l i t à dei F R A T E L L I BRAjNCA. di M i l a n o 

Via ll/olello, :k~> 
F o r n i t o l i d i S M. 11 R e d ' I t a l i a 

o r I soli c h e n e posseggono 11 -vero e g e n u i n o p rocesso • « 

Medaglie d'oro o gran diploma «Ite Bspoatelonl di Vienna 1878, Veneala 187S, Filadelfia 18V8, Sydney 198», 
Melbourne 1881, Milano 1881, mila 1883, Torino 1881, Anvena 18311 e molte altra rlMmpenm. 

U L T t m E R I O O K I P E N S E O T T E N U T E 
Qran diploma d'onore all'BeposlKlone di Londra 1888 e Palermo 1893 

Medaglia d 'oro oli'Bsposizloco di BorooUona !S8« e Parigi 188D 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i ò 
MASSIME ONOMPICENZE 

Fai,ilita la dJgeslinnfl, impedisce rirritatioae doi narri od mdta ia modo fflorariglìoso l'spgetìto. 
E nocoaiandiito por chi soffro febbri Ìntormiltonti o venni, od i aorprondonto contro qncl maleasero prodotto 

dillo tptem patema d'animo, nonché il mal di stomaoo e di capo consaio da cattiva dlgoBtiono o debolezza. 
Molli aeovoilitati niellici proteriseono fià da tanto torapo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenilorat in oasi di airaili ineomedi. 
Qnealo li^ooro, composto di ingredienti vegetali, al prendo mescolato coU'acgua, col aeltz col vino • col caffè. 

Viagg ia to r i pe l V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prexzo hoiUalia grande L. 4 >=-- pìccola L . 2 . 

SDAB DARSI DALLE INNUMEREVOLI COMIRA.F FAZIONI 
E s i g e r e suH'et icl iet ts i l a f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & G. 

FONTI RABBI 
ìiirezione e Depositi p » s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acquii Acidula Ver-uginosa la migliore in Europa ap[)OgKÌ«V> 

ria tutti i lleilioL 

FIOR BI 
l i z zo di NOZZE 

Per imbeìlìrc là Oarnaiions. 

COLLÈGIO FRICKER 
S u e e . c s s o i ' C B i b c i ' o - S c h l i i C H , S c h i l i z n a c h 

(ARGrOYIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza contmua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnai'i , Valenza 

p. Bnssjgnana, ed al Direttore. 

Ot^e far risplqidcre iIMao tJiafia'sqinin^e-beli 
'«ztìi, B per dare alle iiinnt, alle -iinfle', tii TCIIIJ 
bràecia splendore abbiirlnnte, u'.-ifc il l'itìr -di 

B per dare alle iiinnt, alle -iinflf, ed Min 
i splendore abbiirlnnti 

yiazza m «ozze, cnt imjntn. 
«•jo?™. frngnnza e ddicife tinte dtl ŝ ii ho e della 
i-oasì B mi liquido ii,i meo t litio,,;)" v sentii T 
ÀvoW al mondo p^r preservtir* 
bèììazza della gtoieniu 

tip-iiryro 
in I ni In ii i l'y' n6 

iiit,! « l'iuDV» VorK, 

1 iM «j^iiui; i j n u l l i 1 i 
Jimieri a PaiTucchit.n I ibim 

Sl-aLVATldO 
Guida de l l a CittiV di I>adova 

L i r e O 
•\ 11 d 1 I I proiso la Tipuf!'. Sacxhot. 

0 iiida deìiaCittàdiPadoTa 

3 GcMnaio 1 8 9 3 O r a r i F. »*r*<>v iari i 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

^iele Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 9A1 a-
» 4,28 » 

'misto 6,25 » 
Omn. 1,59» 
» »,44 5 

diretts 1,11 p 
acce!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. >0,]8 » 

43fa, 
6,15» 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
l.SOp. 
2^30» 
5,10 » 
6,35» 
9,16» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,1B a. 
» 6,10» 

diretta 9 , = » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
dir»tt» 2,25 p, 
» 4,«=-» 

misto 4,16 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
acce], 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5;35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

ma. 7,39 a. 
lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
Bis 7,52 » 

i?,co. 12,12 a 

10,20 a. 
1 1 , ! " -

4,:Ì-: ;,. 
6, 9» 

lO.SiO » 
1,44 a 

5,20 p . 
S,35 » 

1 1 . 5 » 
9 .30» 
t.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 9 
Bccel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» , 7,B6» 

.giretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,56 f. Rov, 
2,85 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 

. 1,50» 

i t l i l ano -Verona -Padova 

dir . 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc . 6. a 
dir. l a . ' O p 
omn. 9,45 a 

2,26 a.; 3,44 a, 
5,10 » 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p , 
3 , 6 » 

7,48 
10,50 j! 

1,13 I 
5,46 > 
7,50 

M e s t r e - U d i n e 

l i r e t t o 5,15 a. 
lUiii. 5,43 » 
uisto 7,69 » 
Limn, 11, 5 » 
(iire ttc 2,25 p 
mieto 5,12» 

» 6,80» 
omn. 10,33» 

7,36 .. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5f. Trev, 

11130 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33 » 
7 ,24» 
3, 6 p. 
1, ly 
7,23» 

10, 7 -̂  

dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=" » 
diretto 10V36 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

Udine -Mes t r e 

6,21 a. 
8,3B » 

11,44.; 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 6 . 
8,33» 

10,33 >v 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

daTroT. 7,36» 
diretto 8, 8 » 

Mon&eMce-Legnago 

omn. 7,— a. 
I nm. 3,50 p . 
(Uh. 7,'<6 » 

8,10 a.f .Leg 
6,25p. 
8,40 » 

BoIIi ir io-Montclicl l iuia 
omn. 4.5Ò a. 
laisto 1.20 p. 
orni.. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ico 

misto 7,20 a.j 8,3ft >• 
omn. 10 ,10» 11,411 • 
omn. 8,10 p . | 9.20 p. 

Montebe l lunu- l ìo l l i ino 
omu. 6.50 a, 
omn. 1. 6 p 
omn. 8.18 p, 

4.-
10.23 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
' 6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 , ~ » 
4,15 « 

_Venez l t t -Padova 
, misto 6,22a. 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44 » 

(1) Fino a Bolo (SeiliTO) 
' 2) Ila Bolo (Fettho) 

8,52 a. 
U,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn.~ 4,'52T. 
mi.-ito 8, 5 » 

0 2,27 p . 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a Bagnol i 
)Kister 9, f 0 aTjiM¥à7' 

» ],3Qp. 3, 8p . 
" 5,30 . i 7, 8 » 

5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

j l agno l^H 'adova^ 
misto 7,=. a.; 8,a8(i. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.i 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn, ^ 5 , — .i-i'7,T6'a."~' 

8, 5» ;10, 3» 
misto 2,—p.i 4,45 p. 
omn. 6,22 v 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

Vi t to r io -Ooneg i i ano 
.6,2i: a. 
8,46 » 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,25 » 

«,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

orim. 5,1? a. 7,20 a. 
*Ltl,9'tO 8,18» 10,38» 

» 2,40 p. 4i.s7 p. 
omn. 7, 9» 9,15» 

Coneg l l auo-Vi t to r io 
omn. 7,50'; ^ 
misto U,»« ) 

"' .5P-Ì 

8,18 a. 

omn. 3,,55 » 
8,45 •> 

.1,28» 
i),ia» 

I 

P a d o v a - P i o v e 
•ftiì̂ to 7;i0"a. "r8,l2a. 

1-,!,10)> i ],12p, 
, » 4,40 p.i 5,42 » 

^ l o v e - P a d o v a 
•'sttì 8,33 a. 1 9,:tóàr 
» 1,33p. ' i;,3&p, 
» 6, 3 » ! 7, 5 » 

l ' a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
••lam. 4,52 a. i 6,30 a, 
niisto n . = . ! 12,50 p. 

• 6, 5 p.i 7,.54» 

M o n t e b e i l i ' n a - P a d o v a 
misto 7,10 a."- 8,47 a'. 

» 4, 4 p.; 5,39 p 
» 8,33» ;20, 6» 

/ A Q/IMAI A R/ìDI11 yl A n n a » ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n Ù U / V / V / l IVI DU L n consulti noi suo Gabinetto magnetico 

con fissistonza di due distinti dntuivi. 
t cousiLlti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza pei' guarigioni felicissimo ottenute conCermano sempre pm la me­
ritata lama ohe si 6 così solidamente stabilita. Per ottenere nn consulto 
magnetico dalla ohiiiroTcggente Sonnambula ANNA IVAMICO da qualsiasi 
Oitlà necessita cho per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi o la ricetta più efllcace per 
curarsi, :;: Alla lettera che dìeila il consulto bisogna unirvi, sia por vaglia 
postale 0 con raccomandata, por l'Il alia lire 5,20 e iier 1' estero lire 5,25, 
= . Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14 
Bologna (Italia). 

. mmmm 

MITI MA BmOAOI. 

HOK OOHTENGOSO MIUEBàU, 

EIMEDIO BIOCKO1SEHZA EQUALB: 

ADOPERATE OOM TAHTAGQIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 .AMI. 

BAE4RE ALLE IMÌTAZUOHI. 

OOHV SCiTOLA POETA IiA FIBMA 

E. RóbeHs ^ Co. 

Sai, OilM, * . «s, 8«oai», va, PBI,. l,«»fl.'wi, 01, C^mi, ^ C OL Cuje,^ W!;.fat SrMi,'u^''Mft 

Prozìo, Uro 1 e 2 la.scatola. 

5 1 . a O B E K T S "& C o . , 
FA RMACIA D E L L A L E G A Z I O N E . B R I T A N N I O A , 

17, Via ToFuabuoni, FIRENZE ; 
' # B 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. lOMÀ. > | 

!ii(iEiiiicff.sinra 
IDI GlOYAMNI P R A T I 

S O N E T T I 

Paduvii — in-10 ~ 1802 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEPITESIMI WZ CENTESi l i l 

l'aiiova 1893 — Preiniulii Tipografia Succhelto 

P E R 

OGNI PAROLA 
P E R 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

A v t ' ;,, i l nn ien t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
nero t!' 'ni . '•' 

A v i ' - ,.ii,iui da col locare o da m u t u a r e ? 
. \vci i ' c;u,e, fondi mobil i da vendere? 
Avolo iiii|irtise o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

h«'tu'relè alla Fubblicita Economica 
d e l « G o s a m a a . © » 

Èg|inuti'!i.' ('l'cseHtarai personalmente, polendo mandare a mano 
od a mozzo («/.stalo l'impoi'to deirinserzione. 

CINQUE OENTESIMIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Contesimi) 

PAG&IKiFNTO àfiTlCIPàTO J 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e Ji-

\ 

<l 

•< 

•< 
4. 
< 

< 

tum A A . A . ^ A A. A A A j f c * \ j k j ^ / & . . , t \ ^ ^ . a f c •^iH^nlO'ii^ i^ <fttrfH ii^ * • ^ ^ 

si d is t inguono i benufici clTuui dcl l i E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer luzzo con i p o ' 

fosfiti di calce e soda nelJe persoiie. deboli , denu­

tr i te , anemiche o convalescenti. 

.^'Emulsione ScoU ò racco­
mandata dai Primari Aledici pei' 
la cura di tutte le malaitie este­
nuanti deî -li adiilli e dei h;indil-
ni; ò di sapore gradevole rottir-
il latte Q di facile uiiierfUonvM.c 
bottiglie dxjìla Emulsione Scott 
sono fasciate in caria watinata 
color «Salmon» frosa pallido). 
Chiedere tattenulntt Kiriulsio-
ne Scott preparata dui chimici 
Scott e Bowne di New-Voiii. 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

I FreffGissat:^ F o n t e acìdula-Fera*ug| ìnQSsi d i % 
% 

socfplà d'Assicm-azionìmV'iuc a (juota fìssa contnf i donni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziala dal R.Qov rno, basandosi sullo splendido esito otte-
nule lo scorso anno coel' aver papato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 '(, — intende quest'anno di 
allarpare maopiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col piresente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente liappresentante, al quale verrà'corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiò disponga di piccola cauziona 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
n Direttore generale fi, ROZZI 

0 IN V A L L E PE. tO N E L T R E N T I N O | 
^ Ricca tU ferro e gaz carbonico, la >]*cft!rila dello Acqiio da ttrvola, unica consig-ìiata * 
^ ilei Medici,per la cura a domicilio, Ìi 
* DiHEzjoisK IN Biutscu, Yìiwiii del BuoniO, Palazzo Bev.ilacqua,— H. GIONA (t-

Lfi P E R S E V E R A N Z A 
iia:ìl'- cìiir fin 'X\ i ni .T""iiia in î iiìano 

nxsisrTi,BX.A.KroMx 
Igiene dalla Bocca. 

L'AGQDADI 
ConsemlDentl, ««oda IB Beiiglve, mtKsa la ma. 

tSISASI SBMPBk la Vera ACQUAn807ùr.\ 

DEPOSITOGitHsiuiui: 17, Ruel i i iPalx , Parigi. 

V K w D r r * IN TWTTK t » p^KoruMicniw, 

F- B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e I ogic« 

Politico Scientifico Letterario-A rtisticoCommereialc Agrario, ecc. 
È uno dei |iiij diflusi ed importanti (»iornali d'Italia, di grandissimo 

forniatcj, di bella inlizione, ricco di netìzlo telegraDciie e dì informaaioni 
proprie. 

L" -BBONfiMENTO costa soltanto: 
li, 18 «= all'anno in Milano (a domicìlio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
,1 ^lO =. id. id. all' Estero 

Si-inentro o trimestre in proporzione. 
Gli libi)! fi,iii,(roii |)rincip''a«« tanto dal r olio dal 16 -ogni mesa. 

(Un NI,il'.Ili ciL-jia 10 tant. in ItHlia e 15 cent. ai-'Estoro.) 
Abbonimno»! al Giurnaii^ si può avere con sole L. 3.(SO (franco nel 

noRno;, in in KH ili L, 0 . 60 , la R a c c o l t a de l le LeflOl, D e c r e t i , 
Reuo l i imen t i e Kircolar l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine che yi piii'rbfioH ogiii anno. : 

I HATls Manifesti e N u m e r i dì Bagoio , 
Doniaiiili e Viiithii all' Ut'llcio della Perseveranza in Milano. 

'l'ulH gli Uffici Poslali ricevono gii abbonamenti. 
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